Luglio 1946 


IL TORINO 


PER UN'ORA C'È STATA LOTTA 


Torino-Livorno 9-1 


Torino, 29. 

Won è atata per un'ora po! fu una 
burletta, tutto quello che volete, 
non una partita) una partita faci 
le, Ma l'impegno del Torino era eta 
to tale da meritarsi la citazii 
Livorno, raffazzonato 
l'insenza di Ravele, 
tutta. No, è saltata fuori nna. par 
tita con i nervi a fior di pelle, spe 
cialmente per il pubblico, e ‘neme 
meno sì può daro la colpa al egido 
perchè un violento acquazzone neìle 
prime ore del pomeriggio è un ven 
taccio poi sceao di tono avevano rin- 
frescato l'aria. 

Tl Torino ha avuto tn inizio gian 
dingo, ciò nonostante ha potuto ot 
tenere con Una veloce azione un cal 
gio d'angolo, Ja cu respinta di Giu: 
diot veniva ripresa da Ossola, che 

orgava la palla al centro, ovo (ia 


to rovesciava in rete al 45°. Il 
vantaggio del Torino era di brevg 
durata: al 18° Gresàr ecivolava nel 


tentativo di fermare a metà campo 
un passaggio di Degano buttato ver 
#0 Stua in temporanea funzione di 
ala sinietra, L'azione si faceva ru 
bito pericolosa 6 lo diveniva ancor 
più con l'innesto di Picchi, ohe da 


Le classifiche 


QURONE FINALE — SERIE A 


Torino 
Juventus 
Milan 
Internazionale 
Napoli 

Roma 

Pro Livorno 
Rarl 

TORNEO POST-CAM 
Perugia é 
Anconetana 6 
Pistoiese 6 
Iuochése 6 


duo pase! batteva Bacigalupo rima 
sto immobilo fra i pali. 

Il Torino ei buttava nuovamente 
all'attacco ® al 30° Custigliano col 
piva 11 palo. Al 40° Gabetto riporta 
va Ja propria squadra în vantaxg'o 
con rina nuova prodezza au mischia, 
® duo minuti dopo, ancora su mi 
sohia, precedendo di un attimo ‘) 
compagno errarie, Gabetto manda 
va {n rete. il terso pallone utile. 

Giungerano intanto le ultime no 
tizio da Napoli © la partita diven 
tava un trionfo» il trionfo del To 
rino. La ripresa era iniziata da un 
minuto, quando Castigliano portava 
a quattro lo reti dei granata. Al 6, 
su azione nata da calcio d'angolo, 
Grezar indovinava un tiro recco ché 
andava è segno: 5a 1, Nol tentati 
vo di parata Giudici e! feriva al ca 
po è daveva luaciare il campo, so 
stituito tra i pali da Stua, Al quan 
to d'ora anche Lovagnini' abbando. 
nava la contesa. 

Ta partita era virtualmente chiu 
sal Livorno giocava in novo uom 
ni per onore di firma, 1) Torino non 
si fmpegnava, sopraitutto sotto la 


va a rovesoì, mo in cielo eplen 
‘deva il sole. Poi dieci minuti dopo 
ritornava l'asciutto, mentre ripren- 
deva la grandinata delle reti. Giran 
dola di formazione del Torino, che 


ll |è fmposeibile. seguire perchè tutti 


&nche i terzini erano pasanti all'at 
ticco: Ossola fifurà come terzino 
unitamente a Ferrari, Il pubbilco, 
intanto, non attendo che la fine. se 
ignavano al: &1' Loich, al-3' Balla, 

tragformatosi centro avanti, nl 
3° Onatigliano, al. 48" Mazzola ‘che 
‘ohfudeva la serie. Poi apoteosi fi- 


nale. con invasione trionfale del 
è è abbracoi & profusione. 
igalupo; — Ballarin, 
Rigamonti, Casti: 
gliano; Ossola, Loich, Gabetto, Mas- 
sola, Ferra 


PIO LIVORNO: Giudiei; Soldani, 
Lovagnini; Maszi, Capaceloli, Zida- 
ziohi Vagliani, Plana, Picohî, Stua, 
Degano. 


‘Arbitro: Gemini, 


Milan-Bari 4 


Un violento temporale ha mitiga- 
to la calura incombente su Milano 
è rinfrescato la temperature proprio 
mess'ora prima dell'ora annunziata 

er la partita Milan-Bari, cid ch 

a certamente tenuto lontano dal 
l'Arena buona parto del pubblico, 11 

ri ha subito duo goale, nei primi 
minuti: dopo appena 25° di gioco 


Partita verso una fncile vittoria dol 
Milan, tanto più che i bares! per 
l'iniziale duplice smacco hanno gio 
vato subito con poca fiduela e sen 
za impeto. D'altra yarte anche il 
Milan, visto che la vittoria era a 
portata di mano, non si è impegna- 
to a fondo e ne è venuta fuori una 
partita ecialba, Al 4° Annovamzi ha 
bortato a tre Ì goals, gli altri cin 

tati ottenuti da Gimona 
al 3' della ripresa, da Tognon con 
un tiro deviato in reto da Capoca- 
Wale all'3', Rosellini al Li, Gimona 
41 2 0 Granata al di°, Un'oalefo di 


rigore battuto da CI 
Higore battuto da Clocohiatti al 39° 


La squadre: 
MILAN: Rossetti; Cerri, Clocchiat- 
ti; Bonomi, cogpan. Tognon: Gimo 


na, Antonini, Rosellini, ‘ 
FEREHIE ni, Annovaza', 


BARI: Santarosa;  Fuaco, 
Martini, Capoensale, Tsetto: Galvani, 
Maestrelli, Bellezza, Orlando, Fabbri, 
Arbitro: &j Torino, 


Santinelli è primo 
nella traversata del Golfo di Spezia 


Spezia, 29. 

La traversata del Golfo de Spe. 
zia, cui ha preso parte un folto 
mueleo di forti nuotatori ha ve- 
duto Jeri la vittoria del fiorenti. 
No Santinelli, della Rari Nantes 
Florentia, che (ceduto al tra- 
guardo nell'ordine il milanese 


Riooi; 


il pomeriggio 
CHIUSURA DEL TORNEO CALCISTICO 


E' CAMPIONE D'ITALIA 


Vittoria meritata 


In piena canicola è terminato 
il massimo torneo di calcio, Ed è 
terminato con la vittoria dei 
granata del Torino, i quali man. 
tengono il titolo di campioni d'I- 
talia, E' stata una vittoria fa» 
ticosa, incerta fino all'ultima 
giornata, una vittoria insidiata 
fin sul palo d'arrivo da quella 
grande e metodica combattente 
che è la Juventus; ma, infine, è 
stata una vittoria ben meritata, 
La squadra granata, nel com. 
plesso, ha mostrato una schietta 
superiorità su tuti gli auver 
sari, E' passata vittoriosa ovun- 


gioco scapigliato e realizzatore 
che piace alle folle. 

Salutiamo nel Torino la e ppi 
ma squadra campione d'Italia e 
rivolgiamo il nostro saluto alle 
finaliste che hanno lottato a den- 
ti stretti per una severa selezio. 
ne dei valori in campo, 


Roma, 29, 
Dopo avere più volte sfiorato ‘1 
Isuoccaso son Pitnilio* Dagiaati è 
Amadei, l'Inter ha subìto al 4i' la 
rima rete con un tiro fortissimo 
i Di Pasquale. Due minuti dopo 


| Roma-Inter 3-0 


I risultati 
FINALI SERIE A 
5 Napoli-Juventus 4 
# Torino-Livorno +. 
%* Milan-Bari Cai 
# Roma-Inter +... 


PRIMA DIVISIONE 
* Masacse-Alfa 
# Empoli-Limite +.» 


ADDIO SPERANZE 


Napoli-Juventus 1-1 


Napoli, 29. 

al Fuventue ha, perso su) campo 
e) ‘omero le ultime speranze 

contendere al Torino io scudetto 
l'anno 19% Ma perso in una gara 
che ba visto il Napoli dominare 
quasi da cima a fondo, un Napoli 
animato da una volontà di ferro 
sostenuto dall'ineltamento del. «uo 
Rublico che voleva nell'ultima gara 
ella stagione una amagliante con- 
ferma delle bell 
dalla  compagi 


Dprestasioni offerte 
masurra. Diciamo 
ubito che la squadra bianconera è 
cesa in una formazione non di 
tutto indovinata; priva. del suo abi 
tuale centro sostegno, 
mezzo destro, non è riuéelta mai a 
mettere in luce, mentre il vuoto la- 
sciato da Parola nella linea media 
na non è stato sufilclentemente col- 
mato dal volenteroso Tortarolo, Ma 
c'era in tutta la squadra, fuventina 
un, comprenelbile nervosismo: non 
azioni fluide, non gioco chiaro, 
sciutillante come c'era da attender- 

a un gioco fatto più di impror- 
viaazioni, un chiudersi a volte fn 
difesa liddovo la equadra avrebbe 
potuto tentare l'arrembaggio, 
chè una partita pari si sapeva ai 
enificava egualmente per la Juven 
tus  rinunziare alla. possibilità. di 
conquiata del titolo. 

Energici talvolta anche troppo | 
due terzini che con le loro entratt 
nion sempre corrette hanno dato la 
atura a una serio di piccoli Inei 
denti, che però non hanno avuto 
Krari conseguenze Bolo al termine 
ella gara Varglien ha affrontato 
Preto, originando un piccolo taffe. 
ruglio prontamente sedato è disene- 
«ioni proseguviano ‘poi negli, spo 
Gliato!, ma l'intervento del dirigenti 
è della forza pubblica ritseiva ad 
evitare inoidenti. 

Tì Napoli è etato }l primo a «e 


pioggia che improvvisamente. cade 


Vai e l’altro fiorentino Orselli. 


nare al 13° del primo tempo. La 
stha dal centro del campo, riceveva 


un bel pallone, che non poteva far 
titro del allungare La Barbieri 
‘ala sinietra, stringendo cen 
tro. passava Ta palla è Bueani che 
son un secco tiro batteva irrepara 
dimento Sentimenti. Al 18, per un 
fallo di Pretto al centro del csmpo, 
fl pallone perveniva in area assur 
dopo una serio di batti è ribate 
ola riueciva a ingaccare in rete 
in maniera non del tutto genuina. 
iesto goal si dorera decidere il 

tato dell'incontro. 


NAPOLI: Pipan; Preti H 
Roi. Andreolo, Haldir. Bdannt, DI 


su 
risal 
le 


IL TORNEO POST CAMPIONATO 


Anconetana - Lucchese 4-0 


, 9. 
La posta in palio di questa par 
tita non era , ma se 10 


berciata è 
na avrebbe dovuto 


laumente a 


ignata nelle semifina.i senza mo! 
Vo ceramente serio 


coplasissime, 

Alla consueta solidità del sestet- 
tP Ratti e Veroli, facere riscontro 
ti Ratti e " xi 
lun attacco più guizzante 6 ord. 
nato dei solito, grazie al ritorno in 

uadra di Romani e alla buona 

ta di Diotallevi. 
+ Dopo l'incidente, dimo 
strava di non capire più nulla, 
| preso dal nervosismo, e se general. 
punizioni contro 1 
one e non vedeva 


tro questi ultimi in maniera in: 
giusta, Per fortuna, nonostante il 
indebolimeni 


suo to, l'Anconetana 
era in condizioni ancor di sum 
Giassare la Lucchese sfasata e in- 


Porugia, 29. 
Già in partenza si sapeva che 
l'incontro non avrebbe destato molto 
interesse; infatti la Pistolesi 
do già vinto questa secon: 


Costanzo, Lustha, Verrina, Barbie 
Juventus: Sentimenti IV; Varglien 
TI, Rava; De Petrini, Tortarolo, Le 
[gatell!; Magni, Parola, Piola, Coscia, 
mil, 
Arbitro: Scotto, di Savona. 


Sugli ippodromi 
© A SIENA 


Gi è inaugurata teri a Siena bi 
‘stagione e ‘corvo al eslopoo: 
puovo romo del, Rastrello, ge 
ietito dall'Associuzione Calcio Siena, 
Le corse, alle quali ha assistito un 
numeroso pubblico in ogni ordine 
di posti, hanno avuto un esito bril- 
lante. La: corsa principale. Premio 
A. ©. Giena, di lire 50.000, metri 1630, 
è stato vinto da Coocorita (Colii) 
della Scuderia Ciampino in 1425, 
Lo Marte (Lucchesi) a una lunghex 
ra, S.0 Adorina (Ballerini) a tre luo: 


fiiezze, 4.0 Talco (Biotolin!). TI tota: 
isnatoro ha dato lire 46, 15, 135, 967. 
Le altre corse sono state vinto dà 


falco, Sbrigati, 
inîo Poggibonsi è atata annullata 
‘#trà ripetuta nel programma di do- 
menica prossima. 


ima. Le corsa Pre 


UN COLPO DI SCENA CONCLUDE IL “PICCOLO GIRO DI FRANCIA,, 
Vietto spodestato da Lazarides 


iunge solo al traguardo di Parigi 


mentre Leoni giung g g 


Parigi, 29, 
Questo piceglo Giro di francia, anl- 
io dalla prima all'ultima tap) 
son { suol colpi a sorpresa, con l'avvi 
condamento continua di corridori AL pri- 
mi posti della classifica, cqn fasi mita» 
nente drammatiche, è finito con un 
colpo di scena, Viefto è stato scaltato 
dal ‘primo poso. della classifica da un 
#uo compagno di squadra, Lox 
corridore di origino greca natfiralizzato» 
Al fraboene. 
Latorides ha avuto la fortuna di far 
parto di un gruppetto fuggito subito 


taggio fortlsalmo, Nel finale Il plotonel- 
nò del fuggitivi sl è disgregato nd ope 
ra di Leoni è Intanto Indietro altri cor 
ridori evadevano dal gruppo più nume- 
roso, cosechè nl traguardo di Parigi | 
concorrenti sono arrivati alla splociota- 
ta, ma Vietto — che non avuto la 
forma di contrattaccare — è giunto in 
ritardo di circa quaranta minuti, co. 
alcchò ha perduto ji. Giro che sembrava 
ormai di suo sicuro appannaggio. 

Leoni ha conseguito tb nuovo brlle 
Jautissimo suocesso. Egli è fuggito su. 
bito dopo la, partenza data a Digione 
inslemo con Baffert, Rrulo, Rol, Lazs- 
rides o Lambriche, Questi ‘sel corridori 
non hanno trovato all'inizio ostacoli da 
parte del gruppo: per loro è. atato, 
quindi, fuella ottenere un vantaggio che 
Il metteva al riparo di qualsiasi. rea» 
zione, 

A dicci chilometri da Pari 
vo salita) di Plocardy, 
» soltanto Brube è riu 
nua ruota, ta 
cedere ull'Impeto del 
sa, Leoni ha_.così compito .gli toltimo 
dieci chilometri da molo; la: sun’ magi 
agurra, presto riconoseluta come ‘qu 
di un Italiano dalla folla eno: 
faceva nin ni corridori, aplseava per le 
strade [doi sobborghi. parigioi, dapprima, 
per quelle della capitale pol, slho ad 
entraro al Parco del Prinolpi sola è vit 
foriosa fra l'ammirazione della. moltitu- 
dine, Un caloroso applauso ha. premia» 
to Leon! della sua vittoriosa fuga. Un 
minuto dopo soro nrrivato Brale e Baf- 
fer. L'attesa della folla s è fatta quin- 
di ansiosa per le sorti di Vietto, 
ben presto sl è visto ormai che 
non poteva più sperare di vincere ‘Il 


Tout. 

Gli Itallani, nel molteplio girl d'o- 
nore, sono stati molto appihuditt. Qui 
sè onpito che soltanto Ta loro presen 
ga ha salvato la manifestazione, inquan- 
ta senza gli «azzurri» ton satebbo ate 
th per | francesi della, squadra nazio 


L'ordine di arrivo 
dell'ultima tappa 


Lo, LEONI (Tintin), che pompie ti] 
lella, tappa Digione-Pari 
‘re 1087100, 
Zo Brulet (Francia) In ore 10.305". 
do Bamfert (Francia) stesso tempo. 
4o Roll (Francia in 10.394” 
Lempricht (Francia) {n 103919" 


; 7.0 Baratin in 10.5985 
Marabelli; 90 Dolhm: Pera 
Mallet; 25.0 Brambilla; W%.0 Bai 
Mo Galliussi; 29,0 Vietto; 
SSripra, tutti col tempo di 


(Of 

Classifica generale 
Tempo Distacco 

1° Lazarides. in ore 44.31'42 

2 Vietto » n 45,0941 

do Robio mom 4512000” 

ipo »» ii 

6* Balto ®o» A5,26017" 

To Brambilh » 452910" 57° 

PROT TI ARIE 

10° Maliot wo» 45,35435” 193597 


Classifica. per Nazioni 
1a Francia in ore 1350309"; 2a I 
190004 ‘atguond: "Gran. nretmenei 
da : Gran Bret Li 
Îlo do }rance; Sud Est; Nord Est 
Olanda; Belgio, 


LI emplic 
fatti nella vlasaltica pe 
equo subito la Francla ed è segulta n 
ua volti, ben distacente, dalle” cinque 
uadre regional francgat all'ottavo po 
0 l'Olnnda è nl nono 1! Belgio, auten- 
tica delustona della corsa. 

o, Crippa, Marabe 
hanno sonservato. in qu ultime 
tappo Je posizioni cho 4 erano conqui- 
state dopo le terribili tappe alpine, po- 
dizioni lusinghiero è degno di considera 
zione tenendo conto per Balto, Crippa 
6 Marnbelli, apeciulinente, la Jcro nawo- 
luta mancanga di conoscenza dei niste- 
mi di corsa francesi 6 del percorso ex 
sendo fa prima volta che correvano In 
Franela, Essi hanno avuto A che fare 
col fior fiore del ciellamo francese; e 
quando | st sono’ stabilizzati nelle loro 
posizioni di ela è uscito dal grup- 
po Adolfo Taoni con dua splendido. vit- 
lorle di tanpa, Il reatino ha mostrato 
di essere uno del concorrenti meno pro- 
vati dalle fatiche specialmente per Il 
modo imperforo con il quale al è sba- 
razzato degli avvereari di 
decisiva dell'ultima 


6 Brambilia, 
di 


più veloce di tutti i concorrenti. 
È il successo ottenuto a. Parigi, 


si 
sospetto della grani folla, da Leoni ‘con- 


chudera "magnificamente a bella, prova 
compiuta dalla rappresentativa italiana. 


Francois Feuillet 


Luciano Maggini 


al secondo posto 
na, 29, 


La disputa det campiunato ttattano 
dileLtunia ha riservuso una grossa 
sorpresa: lu vittoria del giovanissimo 
Leo Cuslelilicci. Diciamo sorpresa in 
quanto, con iulta la migliora buona 
volontà, non si poleva far crauito 
al sorprendente forklveso di quanto 
invece ha saputo fare nel corso della 
lotta, JL piccolo € smilzo vineltore ha 
veramente corso da campione. Seme 
pre vigile e accorto nelle piccole 
schermaglie di assaggio, tempestivo e 
potente nell'inseguire ' Ù fugguivo 
Alagni, Castellucci ha dato infine 
chiara dimostrazione delle sue Qua- 
lità quando ha sferrato l'attacco }-na- 
le a decisivo, proprio net corso della 
salita più dura e impegnativa della 
gara, e quando già lu fatica comine 
Giava a far sentire ll suo morso sul 
muscoli di quasi tutti gli atleti, Bel- 
Ùsstma e meritata vittoria, quindi, 

Tuciuno Maggmi, uno det corridori 
attesi con più curiosità alla prova, 
in complesso ha piuttosto deluso, an- 
che se ha ottenuto 4 stconito posto 
con una bellissima volata. Magni € 
Baronti, generosi e combattui, non 
hanno forse saputo dosare bene le 
lora energie, per cui non hunno ot- 
tenulo quer piazzamento che for. 
avrebbero potuto avere con una fat- 
tica più accorta. Baronti può anche 
invocare l'attentonte delta sfortuna, 
leggi foratura nelta discesa di Mon- 
guardino, 

‘Alle Ore 8,80 Ul sinitoco di Rotogna 
dò la partenza ai #5 concorrenti. 
Subito si attacca a tutta andatura. 
e prima Malloni e pat Ardizzoni ope 
Tano dei tentativi senza conseguenze. 
SI giunge.così al piedi della prima 
lunga salita della giornata, quella 
cha porta a Castel D'Alano, in'grup- 


po compatto. I corridori affrontano 


la prima difncolta — salita e polve- 
rone accecante — a buon rilmo, an» 
che se veri e propri frazionamenti 


Il Giro della Toscana 


GU amlet det Cub Sportivo 
posti all'organizzazione det XX 
delta Toscana, prova unica per. i 
campionato itallano assoluto gu stra» 
da, sono in fervida attività, affinché 
la grande gara, nonostante le no- 
tevoli avversità dovute superare, rle- 
aca perfetta, conforme le sue - 
sioni, Dalle tocalità che saranno at- 
traversate doi concorrenti, giungono 
notizia che 4 dirigenti le società spore 
te hanno presa accordi con le autorità 
per il disciplinamento del trantito è 
per l'istitustone dei traguardi a pre- 
mio, Da Barberino Val d'Elsa hanno 
annunciato che sarà posto in pallo 
un premio di L. 8500 per il primo 
6 E. 1500 per ft secondo cori 
chg transiteranno detta locali. 

Stasera tunedì dalle 18 alle 80, 4 
dirigenti delle soctetà e gruppi spor- 


tivi di Firenze e periferia sono in-|Li 


vitatt a presenziare 1a riunione per 
prendere accordi in merito al pas- 
saggio ed all'arrito del Giro tm elttà. 
Demani martedì avrà luogo ta ri 

nione. del soc del Clud per ta di 


non se ne verificano. Bisogna attene 
dere di essere nei pressi di Zocca 
per registrare il primo episodio di 
rilievo. E' il toscano Magni che fug- 
ge e prende subito un considerevole 
vantaggio sul grosso. 

Al culmine della salita dt Castet 
Diatano i passaggi avvengono in que- 
sto ordine: Magni; a 30” Saviolt, 
Santolini, Maggint, Peveretti, Pon- 
tisso, Pasotti; a 40” Castellucci, Dé- 
san, Ronco; distaccato iL grossi 
discesa che porta a Scilia, una stra» 
da tutta torneanti e curve, ma w- 
gualmente velocissima, viene abbor 
data a tutta andatura da Magni, che 
riesce ad accrescere il suo vantaggio 
fino a portarlo a. 108 nei confronti 
di Pasotti, suo immediato insegut- 
tore. Il grimpo più vicino è formato 
da una quindicina di corridori. 

Pol, tornati sull'asfatto della sta- 
tale, la media accenna ancora a sa- 
lire'e tutto il nocciolo della questio- 
ne è sempre U: Magni che fugae te 
nacemente e gi altri cho, con mi 
nor fenacia lo (nseguiono. 

Poco prima' di Marzabotto due fra 
4 più spettacolari tallonatori erle- 
scono nel lora intento: Caateltueci & 
Baronti acciuffano Magni, Ma ta tot- 
ta, lungi dall'avere una. sosta, entra 
invece nella sua fase cruciale. Poco 
prima del bivio di Mongardino, ine 
fatti, Magni, provato dal tungo' sfot= 

, cede e Castellucci è Baronti! af 


L'ordine di arrivo 


4. CASTEULUOO! LEONE, della 
Fork: è Liberi di Forlì, che impiega 
& percorrere 1 100 chilonietri ore fd"; 
alla media di km. 34,800; 2, Maggini 
Luciano, della 8.0. Catena, a d 
3. Desan Italo; 4. Servadel Widmery 
della Forti e Liberi: 5. Rosselio Vit: 
torlo dello S0. Olmo di Savon 
8, Sala Giacomo, tutt col. tempo, 
Maggini; 7. Santolini Paolo, a 5°# 
8. Monti Sauro della Pistoless . 9 
9. DI Lorenzo Arturo del Pedale Mon- 
zese; 10. Poverelli Armando. tutti col 
tempo di Monti. Seguono altri. 


La| mentre alle sue spalle, 


stribuzione degti incarichi, sempre 
nella sede del Club. Sportivo; in Via 
Hicaioli 30 

Nollo giornate di sabato e di {eri 
tonio pervenuti altri premi. La ditta 
Albertt ha donato una coppa d'ar- 
gento ed ha dato un contributo per 
le spese d'organiszazione; 4 Comune 
di Pirense ha: offerto due medagite 
di conio spaclal& la società « Sieite » 
porrà in palto un artistico trofto ed 
un dono è pervenuto dalla società 
« Blemme +. 


Affermazione di Dino Rossi 
nella Livorno-Volterra «Livorno 


Livorno, 99, 

Trentun corridori hanno surteti. 

pato Ala, corsa gielistica. Livorno» 

Folterra-Livorno, Boco l'ordine. dar. 
rivo, 

» Rossi Dino (U.S. Livorno) .che 

i 16 km. del percorso in 

47 alla meria oraria di Km. 

1 (Virto Lucca); 

Lucca): 4. Gfari (U.S. 

5. Giovannoni (Mens 

ruota; 6 Campelii 


($$, Stella Rossa); 
Guazzetti (Livorno); 10, (Pcsani 
(Grosseto). 


sel 
DI 


CORSA A SORPRESA SULLE STRADE EMILIANE 


Il titolo dei dilettanti 


al forlivese Leo Castellucci 


frontano dà sol la dura rampa che 
ancora sbarra toro il passo sulla va 
di Bologna. Il duello ha uno svolgi 
mento breve. e, drammatico: Castel 
lucci attacca con veemenza e Haron- 
Hi, come atroncato dall' impeto det 
fortivesò, cede di sehtanto. Una fora- 
tura, poi, penserà a metterto defini» 
tivamente fuori della lotta, 

Castellucci, intanto, fugge a tutto 
pedale verso la vittoria, ormai certa, 

i ima molto 

indietro, sî° forma tn sestetto inse. 
quitore: Servadet: Desan, Maggtri, 
Rossello, Santolini, Sala. Ma 4 torò. 
sforzi rarultano vanti, perchè il forti 
vese taglia il traguardo con ben #'20" 
di vantaggio sugli inseguitori. Fra) 
questi ha la, meglio Maggini che. re- 
Qola abbastanza facilmente Desan. 

Ottima l'organizzazione; molta gen- 
te # motto entusiasmo durante tutto 
{l percorio e all'arrivo. 


AUTOMOBI LISMO 


Gardner non riesce 
nei tentativi di primato 


Milano, 29. 
Sono proseguiti 1 tentativi del co- 
lognello inglese Gardner per battere 
1 peer sui chilometro è sul mi. 
gilo per automobili fino @ 790 cc. 
1 tentativi non sono riuse:li poichè 
l'ifgléese’ non ha raggiunto che le 
medie di 800,780 sui miglio e 907.554 
sul chilometro, nettamente inferiori 
Al.primati in vigore. 


MOTOCICLISMO 


Il circuito di Macerata 
Macerata, 29. 

La terza prova del campionato (ta. 
Mano motociclistico ha dato i 6® 
gueoti risultati: 

Classe 250 cc.” 1. Martelli su « Guz- 
zi» alla medi adi 113,173. 

Classe 500 cò.: 1. Tenni su «Guzzi». 
pone media di 125,80; 2. Léoni a un 
tro. 


dal torneo post campionato, ha in- 
viato a Perugia una squadra con 
molte riserve, A parte questò, ere 
diamo che |) Perugia avrebbe vinto 
egualmente, Se non ci fosse stato Il 
favoritismo della commissione fede 
rale di appello, la vincitrico di que 
sto torneo avrebbe avuto senza dub- 
bio un altro nome, Perchè, per onore 
della verità, voglio racconta: 

sono Avv 
fica a Lucca e pa 
il risultato è omolo- 
Imeche: 


ato. Pol 1 
fa posizione irregolare del giocatore 


toolama per 


Vieri e lo vieno data vinta la par 
tita per 2 a 0. Il Pistola presenta 
ancora reclamo in cui risulta che 
la posizione del giocatore Vieri è 
regolare; la CAF. 
chissà per quale motivo fa. ripete 
re la partita a Lucca, Questa volta 
| pistolesi vincono. A ragione di lo- 
ica, se Vieri era in posizione rego» 
fire: la CAF. dovera omologare la 
prima partita, che era terminata 1 
4 1. Perchè l'incontro è stato ripetu 
to? Non certo per agevolare la chiu- 
sura del torneo, Su questo vogliamo 
e' risponda la C.A. fto poi 
all'incontro di Lucca vinto dalla Pi. 
stolose 4 a 1, lasciate che {o abbia 


2|i miei dubbi’ perchè è quasi impos- 


sibilo che un incontro 
si concinda con la vittoria 
squadra ospite con punteggio così 
alto, anche se il Lucca avera fat- 
to scendere in onmpo ai 
go» glie avevano piegato 
na una settimana prime 


campanile 


per 3 
Colpa, però, del dirigenti del Pe | dere 1 Mancomeri” svolgono. perc tatto 


paso, nou si wono dati pena di 
pretendere la giustisia avesse 
prevalso. Noi, da parte nostra, in- 
sistiamo è s'intendo che chiamiamo 
in causa principalmente la C.A.P. 


bale 

Partita facile, in cui «i è visto un 
etto predominio dei padroni di ca- 
sa che hanno lasciato perdere mol. 
te occasioni, è i quattro goals e i 
quattro pali colpiti esprimono’ la 
concretezza degli attacchi perugini. 
I «grifoni» non hanno spinto a 
fondo, un po' perchè sapevano che 
avrebbero potato facilmente disporre 
di un avversario che si presentavi 
coa molte riserve, un po’ perchè il 
caldo si faceva sentire e plegara le 
gambe ai ventidue atleti în campo. 

La partita è stata tutto un nese 
do alla porta della Pistoiese che si 
® difesa come ha potuto, grazie al 
portiere ospite è al poto mordente 
i tutt' gli avanti perugini, che non 
sui giovani è 
tt presentati dalla Pistoiese. 
Lo scarto delle reti è mitato mo- 


desto in proporzione alle azioni svol. 
te dai «grifoni». 

Agli ordini di Meniconi, di Mace 
ruta, lo cni direzione è 


mini, Marini, Merozzi; 
i, Petri, Faccenda, Pie- 
zangeli, 


'orugia: Roga; Brugalossi, Neb- 

in: Bossi, Erba, Di Pasquale; Lar- 

zorini, Roccasecca, Galassi, Mosca, 

Masololini. 

‘om lessivamente sono stati bat- 
sette calci d'angolo contro la 

® uno soltanto contro il 


tu 
Pist 
Perugia 

81 iniala con una sfariata degli a- 
vanti locali, la cui pressione frutta 
id al terso minuto di 

illa discesa del centro avanti, che 
viene però fermato dal terzino de- 
stro Ricol. Gli ospiti. sono costretti 
più volte a rifugiare! in angolo. Al 
6 una punizione battuta da trenta 


Erba, Mosca riprende è fl portiere 
devia ancora in angolo. Sul calcio, 
battuto dalla bandierina, bel colpo 
d' testa di Galassi © la palla termi. 
na, di poso sul fondo, 

La Pistoiese tenta Ìn qualche mo- 
do peapre, al predominio iniziale dei 
padroni di casa. Discendono, | pi- 
stolesi, su azioni di contropiede e un 
tiro dell'estremo destro Berti, al 14, 
va fuori di poco dopo che era stato 
battuto sei minuti prima un calcio 
d'angolo, sempre contro la Pistoiese, 


Al quarto d'ora l'azione del pri- 
mo goal perugino, Mosca dà a Roc 
‘tasesca, questi al centro, ovo Ga- 
lassi scatta, tira e segna alto sopra 
le braccia inutilmente protese del 
bravo Niccolai. Poi un tiro di Mo: 


sa viene parato dal guardiano o-|#' 


Spito al 20° è al 2" un'altra bella 
&ziono del Perugia vede rin fulmi. 
Nante tiro finale di Mosca, che si 
spegne sul basso del montante de- 
stro. Al 26" atterratuento del centro 
avariti perugino, scappato alla vi 
le guardia della difesa, da parte 
lel portiere. Rigore sacrosanto. Lo 
tira lo stesso Galassi, che segna con 
un aggiustato raso terra sulla sini. 
Stra. Alla mess'ora un altro corner 
contro la Pistoiese è infrattuoso. Al 
33° Galassi dà di testa, indietro, a 
Mosca, fl quale scartato un a 
sario, infila l'angolo basso a sin! 
stra del portiere. Tre a zero a van- 
io del Perugia. 
Pistoiese accusa il colpo e la 
squadra di casa non insiste nel con- 
durre a, fondo le sue azioni. 
tro calcio d'angolo, sempre a vantag- 
gio dei locali, non dà risultato. 

La storin non cambia nel secondo 
tempo. Gli attaccanti perugini si 
prodigano sempre, ma la brillante 
Squadra umbre mon dà l'impreesio: 

di voler condurre n fondo una 
ita che ormai si è già aggiudi: 
cata. Al 7 il quarto e ultimo goal: 
Guiansi apre di precisione su Luzsa- 
tini, Questi crosta alto sulla sini- 
stra, dove Masciolini in corsa può 
raccogliere 6 con un aggiustato col 
po di tosta baite ancora ll pur 
ravo portiere Niccola. 

Proseguono gli attacchi del Peru. 
già e la partita non ha ormai più 
storia, Numerose sono le azioni che 
vengono mancate da parto degli a- 
vanti perugini, ma le due squadre 
tirano ormai avanti @ rilento e il 
pubblico sa che il risultato è ormai 


- | alcun serio grattacapo 


‘con |ciso passaggio del centro attacco a 
| Romani, che non aveva difficoltà 


Perugia-Pistoiese 4-0 


lo riconosce e 


queta dell'Anconetana che, a quan! 


[e nella claase «Co, A. completare ln me 
+ |ravigiiona postazione del motonauti ita. 


- | Clertet 


"pini o la generosità di Dondi, l'au- 


eta, invcui si é fatto notare 


sempre coraggioso abile, gy 
sempre LI b 

TM gioco i è stato di 
EI Ele ca 


stra Macera, senza riuscire a dare 
alla difesa 


lota] che conaludeya con un 
Dal ‘sol utl'atione Eoss Diotalevi 
tieri. Sette minuti dopo pre 


Sella ripresa; nl 9’, 1 gonts sali 


Diotallevi e a quattro minuti dalla 
fine Romani trovava sneora {l mo 
Suda” Fpresà al 9°, uni 

lella ripresa, di 

Sono stati battuti nove angoli 


cali. Poco il pubblico presente. 

Lucchese: “Fran: is — Ciampi, 
Cateili I; Lombardi, Giannotti, 
telli III; Petretti, Pergola, Catelli L 
Peri, Macera. 


beri; Varoli, Cattabrini, Renzi; 
‘Romani, Rossi, Diotallevi, Fiordel. 
‘monte, Gualtieri. 

Arbitro 


Caporali 1 Perugia. 
AMILCARE SPAZZI 


acquisito, Al 29 Niccolal devia in 
tuffo un tiro di Masciolini. Al M° 
Rocoasscoa tenta’ sorprendere il 
guardiano ospite, che però riesce an- 
cora wma volta a difendersi. Pochi 
istanti dopo Galassi rovescia di testa 
abilmente, ma il palo verso il quale 
inutilmente si era proteso Il portie 
rò, ha modo di respingere. 

Al 4 Galassi ancora salta sulla 
palla e di sinistra, da venti metri, 
tira nell'angolino sinistro. Il por: 
tiere compie un gran volo @ riesce a 
deviare. Poco prima Rega, al 38°, su 

di contropiede degli ospiti, 
modo di farsi applaudire, 
partita volge ormai nl termi- 
ne 6 non si ba da registrare che 
un infortunio del medio centro Er- 
da proprio sul finire. 

Alberto Galassi. 


Massese-Alfa 4-0 
Sotto nido; ropienia ai 
| svolto — l'atteso. Incontro © calcistico. 
fra jo due compagini che Danno svol. 


to, specialmente nel primo tempo, un 
giuoco volitivo e teenfco. I biancomeri, 


un 


{to la porta avversaria, 
tuttavia a. realizzare grazie. all'inter 
vento di Sinibaldi, che tione d'occhio 
ll centro nvanti Trero @ ii bravo Bi. 
Îlotti, cercando di rompere lo azioni che 
vanno facendosi minacciose. Al 81° una 


nom riesecno 


7 
qualche misuto il gioco nell'area, di ‘rl: 
ore della Massese, senza ‘però conolu: 


primo tempo, un gioco poso soddisfa: 
cento 0 non paragonabile n quello com 


Gij onpiti tentano di allungare 11 gio- 
50 e riescono ad eludere | terzini, met. 
tendo in porta un pallone chov Berti 
afferra con facilità. Le più belle azioni 


vano a tre per una bella rete di|di 


contro gli ospiti e tre contro 1 lo-|l 


Aliconetana: Collest; Ratti, Tom: |5! 


è |4.0 Romani: (Amt). 


| pure scendendo con molta, facilità ver. | 


sopravvento, gli ospiti sembra» 
no stanchi. Al 38° dl gioco! 
si stringo sempre più pericolosamente 


peri «rossi» e i passaggi precisi de 
i avanti massesi tolgono ogni poss: 
tilt all'Alfa, nonostante l'impegno di 
inibaldi “o ia, mentre Puoci è 
[rete mettono fa porta un serie di pal 
ioni che ii portiere respinge. Si giunge 
com Alla fine del primo fempo iu pae 


rità, 

Tie pscondo. ba nino. più, veloce. del 
rino? mico 6 più accani 
Mettendo 1 mastesi tatto limpegmo per 
ottenere Ja vittoria. Essi riescono ul 
7° a segnare Ìn primà rete per un 
‘oross di Pucci che pai n Bacchilega: 
questi tira rta, 201 rtioro Ma- 
si respinge, rientra però Biliotti che 
marca, Al £2°, su bella azione di Puo 
ch Trere segna {l sbcondo punto. -Al 
5 Pucci passa a Trere, Trere ritorni 
® Pucci che realizza ll terso goal, Il 
b>-d è ultimo goal.è segnato al 30 
la E " A A 
MASSESE: Berti Bertolini, Fastoni 
Potety,. Carbonari, gerniai; Lestat 
Biljottl, Bacchilega, Pucci, Trere. 
ALFA: Mal; Sinibaldi, Delcarria; Pe 
lagatti, Costi, Volpi; Veito, Pieri, De 


pr ti eniiha, di Piombino, 
La Giglio Rosso 
vince a Livorno 


Livorno, 29. 

Ha avuto luogo ieri allo stadio 
di Livorno ua incontro di atletica 

era fra la società Giglio Rosso 
irenze, Unione Sportiva Livor 
no, Virtus Luoca e una 
tativa americana della P.B.F 

Poco 1 risultati: 
Corsa m. 100: 1. Noferini, Giglio 
Roeeo, 11°4/10; 2. Carr, 8. Cervel 
in 


, Vie 
2a 
1. Biay, 


20 Lippi; see 


Salto in lungo: 1. Capri, Giglio 
Rosso, Dic 6,19; 20 buio: go 


Mangon! 

Stalletta 4x100: 1. Giglio Rosso, 
#*6otsà tm. 8006: 1, Lio, Giglio 
isa x 
Rosso, 16°31"6/10; 2° Ducol; 3. 
‘minioi. 


Classifica generale: 1, Assi Gigli 
rosso Firenze; 2. Livorno; 8.P.BFs 
4. Luoca, 


Corsa m. 
Rosso, 4136/10; 
poni. 


Le gare atletiche 
per il Gran Premio dei Giovani 
al rig cicale 


liminntoria provineli 
let Gran Premio del Giov 


di {mpostazio! di metodo, Al 

fanno preso parte giovi 
lebi, delle varle società cittadina 
clalori. 

Avremo fn seguito una eliminatoria 
regionale che probabil “svolgi 
TÀ ® Firenzo è quindi la finalissima na- 
zionale, dalla quale al spera usciranno 
buoni elementi per il rinnovamento del 
quadri dell'atletica legger 
Beco | risultati dello g: 


by 
tnt (A 
o Oraziani 
Salto con d'a 


im. 2,90, 
pinta m, 600: 10 Olulli (Beste 


'83%2; so Frolliti (As) 180 
Vanaini (Audaoo, Legnala) 1'%"2; 
Lo Lacloll (Awni) m. 


(Ritredì, 


Mengoni 
co Legnaia), 


do Sansoni (A; 
| (Sestese) ; Bo 
to Vanulal jd: 

|" Salto {n alto: Chiari (Ami) mi 1; 

Lo Galassi (Rifredi) m, 1,46; dg GÌ 
ui (Edera) m. 1,56, 

Corsa m. 8000: 1.0 Sadocco (Ri 
tredi) 2o De Napoli (Pi 
|0"8s" Romagnoli (Sestese) 0'0" 

Lancio, del giavellotto: 1.0 Lucioll (AF 
s) m. 4878; 20 Maremani (Ami) tn. 
$i.î: #0 Falleri (Bestoso) m, 20,10; do 
Bsinsoni (Assi): So Vannini (Audace 
Jotpaia); 60 Tuddel 1 ro. Marchio: 
ni CAnel). : 

in lungo: Lo Mengoni (Anti) 
1; So Fruilini, fd. m. b7; to 

ld. m. di86; do Ciulli”* (Sento 


Lo Imeloll (Assi) 


del primo tempo si verificano verso la 


Ginevra, 29. 

Sono continunte nello noque del Le 
mano le gare internazionali. di moto. 
uauties con la partecipazione di tutti | 
150 corcorrenti presentativi alla prima 
giornata. Ancora una volta gli italiani 
fanno colto una clamorosa allermazione, 
imponendosi nettamente nella chase eXs 


Hanf 


concorso la vittoria di Rusconi 
el camplonato dei mondo per 
<«racerm di 450 kg, disputato mu 14 
giri per un percorso n 2ì kin, Domani 
sì disputeranto le ultime gare. 

Esco 4 resultati: 

Classe A (5 giri, km. 7.500) 
sten (Svezia) "In 6255/10, 
di 70,0; 20 Alguati (It 


1.0 Romaghoni (Italia) 
in 5'33°2/10 alla media: di $8000; go 
Gestin) CItalla) B'84"8/10} 30 Mora (1- 
talia) 5453/10, 

10 Teo Rousse (Francia) 
fb: 8.0 Leto Striolo (Italia) 0° 

3.0 Guerini (Ital 

4.0 Mora (Atalla) 
Guerini e Moy pe- 
tà di 90” perchè partiti con un leg- 
gero vantaggio. 

Campionato del mondo 
Lo Rusconi Cleriei 
alla media di 73,014. 

In questa prova 1l mostro rapprese> 
tante non ha avuto difficoltà ad aggiu 
dicarat la vittoria, ID quanto di. fronte 

alla potenza 


"i 
citata). aerea, 


gli altri concorrenti 
non hanno saputo tnere è sono arrivati 
Appena in tempo massimo. 


nigi > > 
campione d'Italia di pallacanestro 
Viareggio, 3. 

Sorvertendo il pronostico, che vo 
leva la forto squadra della Reyer di 
Venezia vincitrice anche per quo 

nno dei campionato italiano di 
pallacanestro, la Virtus di Bologna, 
eterna seconda nel tornei degli ulti: 
mi anni, è riuscita a eti la 
vittoria ‘ all'agguerrita , che 
contava nelle «ue file ben quattro 
dei «nazionali » di Ginevra, È' stata 

uesta la vittoria della volontà è 
lella perizia contro Ja teonica 0 lo 
sluncio, ehè l'otto bolognese è com 
posto fin maggioranza di giocatori 
anziani, | quali alla maggiore fre- 
schezza de! veneziani hanno opposti 
un più spiccato gioco di piazzamen- 
to e pina difesa pressochè impene 
rabile. 

Non «! sa qui se lodare maggior 
mente l'energia inesauribile dell'in. 
‘stancabilo Cherubini o l'astuzia di 
Marinelli e Vannini, 
la valentia 


la precisione e 
i tiro al cesto di Ra- 


eno) mm. 29,60; 


MOTONAUTICA 


Nuovi Successi italiani 
nella riunione di Ginevra 


giarei agli stesso dol titolo di cam. 

jono d'Italia, 0 infine la tenace abi. 
it di Girotti © Calza che hanno 
degnamente completato Il lotto de 
neo campioni. 

Dal canto «uo, la Reyer, dopo 1a 
netta vittoria di subato sulla Liber: 
tas di Roma, avrebbe potuto fnohe 
figurare di più ae non si fomo in 
caponita accontrare ti DI 

loco sul euo «| numero uno» Sergio 
tefanini, il qualo ir abile è olae 
sico quanto si vuole, è riuselto 
che volte a fuggire allo stretto 
m ento, di cul era oggetto da 
parte del difensori bolognesi. Ha 
inoltre, avuto Montini e Faragass! 
in non buona giornata e Giuseppe 


te 


:|Stafanini meno brillante del solito. 


D punteggio di & a Si indica con 
quale accanimento aia stata condot- 
ca la fara che è, rimasta incerta 
fino all'ultimo. Infatti, dopo ayero 
terminato il primo tempo per 17 a 
16 a favore della Virtte, le aquadre 
si davano nel secondo stre 
una battaglia e olo nel Anire 1 bo 
logneai potevano aesiurarei il van 
faggio che li fuoova campioni ata 


"na dicoreta folla ha asieti 


ab 


; [l'Incontro, Ottima l'organizzazion 


Indeoiso l’arbi! 


raggio a duo di Fal 
lati di Livorno o Manfredi di; Mi- 
no, 

Prima della finalo la Libertas di 
Roma aveva battuto por # a 40 la 
rappresentativa toscana. 

Ecco le formazioni: 

VIRTUS BOLOGNA: Vannini (6), 
Marinelli (6), Bersani (4), Rapîni 
(11), Cherubini (4), Girotti (4), alzi» 


è Dondi. 

REYER VENEZIA: Montini, De 
Nardus (6), Stefanini Giuseppe (8), 
Garbato (4), Stefanini Sergio (13), 
Faragazzi (5), Penzo, Marsico, 


NILO PICONCELLI 


Ml raduno a Castello 
nella villa della Petraia 


suvonda giornata dei fosteg: 
lamenti organiszati dalla Casa del 
ropolo di Castello, nel parco della 
Petraia, «ì sono evolte gare di nuo- 
to ed una corsa podistica di 4000 1me- 
tri. Ecco 1 resultati 


1.0, Moretti in 
1969/11 


so 
Tddo, 1349/10, 


RAFFAELLO PALANDRI 


alano allenatore-giocatore, che ha 
avuto la triplice soddisfazione di ve- 
dere la sua equadra vincente nel 
massimo torneo nazionale e di fre 


Redattore responsablio 


Non_sl restituiscono { manoncelttl 


atronesto «da mon. 


I giorno 86 corr. 
di vivero 


bo crudelo, conta: 


Roberto Melli 
di anni 4 
A \erequie avvenuto, 1 genitori, la 
mogîia; dl figlio, | frutatil, la sorella, è 
porenti tutti ne danno, eddoloratizat 
mi, di $riste agnunzio, 


81 dispensa dillo visite, 
——_ ———e 
pn 

RINGRAZIAMENTO 

Ottavio Del Conto 6 famiglià e Giu. 
ila. Del Conte nel Marlarsh ringrazia: 
no parenti e nmici @ tubti coloro che 


harmo preso parie al loro dolore per 
la perdita del caro 


Carlo Del Conte 


==: 
ESUMAZIONI -TRASLAZIONI 


Auto-Punebri rapidi 
per trasporto snìme ovinque 


IMPRESA FUNEBRE 
PILADE BULLI 


—__ 
cn RAI 


21,50 le repliche dei cap®. 
to Celia Cinematografia americana 


IL FIGLIO DELLA. FURIA 


TYRONE POWER 
Ingrosso lira 20 — Ridotti. lire 20 


Pubblicità Economica 


UFFICIO BIOAP 


FIRENZE: Piazza Duomo (angolo via 
Ricasoli), Telefono 27.171, 


MEDICI 
SITTIN GRLANDO  speriiota  Dipia. 


mato malattia vonora» ® pollo, via Car 
MALATTIE. stomaco, ‘intertino, fegato, 
n h 
Bott, Uiaraodino, Orario. 94018, via De 
lo dB, Mironse, 

MALATTIE pelle, veneree, disfiizioni 
nessuali, npecinlista dott, Maglietta, vis 
Orluolo 58 


— BAGNI E VILLEGGIATURE — 
PL 


VIAREGI — ALBERGO MARGHE» 
RITA completamente rinnovato, Tratti= 
nz 
COMPRE VENDITE BENI 

PRESSI sia Dorio vendesi villino pie 
dronaie dieci stanze accomsori, massimo 
conforto Ifbero contratto, Borivere: Oss 
vetta 88 R BICAP, Firenze. 

SIGNORE sl cho destdora vendere 
villino, villa, stabile, quartiere © vuot 
cedere negozio perchè non va allo stu 


i | do GONTA, Via dal Pucci dl p. p,t 


Hanno buoni aoquirenti! 


OFFERTE DI IMPIEGO 
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